
Bollettino neve valanghe
emesso mercoledì 3 novembre 2010 alle ore 11:30
valido per la provincia di Trento

Le precipitazioni che hanno interessato il territorio provinciale nel fine settimana, hanno determinato apporti significativi di neve fresca 
mediamente oltre i 2.300-2.400 m di quota. Al di sopra di tale quota, sui settori nordorientali della provincia si rilevano spessori di 
neve fresca dell’ordine dei 20-40 cm, per un totale di 60-70 cm di neve al suolo mentre, sui settori nordoccidentali, a 2700 m di quota, 
si registrano circa 100 cm di neve fresca, per uno spessore di neve al suolo di circa 170 cm. Le temperature relativamente miti stanno 
favorendo l’assestamento del manto nevoso anche se, al momento, si registra una discreta attività valanghiva spontanea a tutte le 
esposizioni, con scaricamenti di neve a debole coesione e valanghe di fondo anche di media dimensione. Attualmente, oltre i 2.300-
2.400 m di quota, il pericolo valanghe è marcato (grado 3), altrove il pericolo è debole (grado 1).

Ultimo episodio di vento forte 26 ottobre 2010

Situazione di mercoledì 3 novembre 2010

Ultima nevicata significativa 1° novembre 2010

Punti più pericolosi:Oltre i 2.300-2.400 m di quota, ripidi pendii esposti ai quadranti meridionali.
In quota, zone interessate da accumuli eolici a tutte le esposizione: zone sotto cresta, canaloni, conche e 
avvallamenti.

Previsione per i prossimi giorni
Manto nevoso in graduale assestamento.

Oltre i 2.300-2.400 m di quota pericolo marcato (grado 3), altrove pericolo debole (grado 1).

giovedì 4 novembre 2010

Zero termico
ore 14

3.600 m

Il marcato rialzo termico previsto provocherà 
una destabilizzazione del manto nevoso fino 
alle quote maggiori, con conseguente 
incremento dell’attività valanghiva 
spontanea; in alcune situazioni saranno 
possibili anche valanghe spontanee di 
media grandezza.
Oltre i 2.300-2.400 m di quota pericolo 
marcato (grado 3), altrove pericolo debole 
(grado 1).

venerdì 5 novembre 2010

Zero termico
ore 14

3.800 m

Il marcato rialzo termico previsto provocherà 
una destabilizzazione del manto nevoso fino 
alle quote maggiori, con conseguente 
incremento dell’attività valanghiva 
spontanea; in alcune situazioni saranno 
possibili anche valanghe spontanee di 
media grandezza.
Oltre i 2.300-2.400 m di quota pericolo 
marcato (grado 3), altrove pericolo debole 
(grado 1).

sabato 6 novembre 2010

Zero termico
ore 14

3.600 m

Pericolo in graduale calo in funzione del 
consolidamento avvenuto nei giorni 
precedenti.

Prossima emissione bollettino: Codice previsore: NPvenerdì 5 novembre 2010


